
Voto assistito 
 

Al fine di facilitare al massimo l'esercizio del diritto voto, le norme (Legge 5 

febbraio 2003, n. 17) prevedono inoltre che i cittadini diversamente abili 

(ovvero che siano fisicamente impediti nell’espressione autonoma del 

voto), cioè i non vedenti, gli amputati delle mani, e gli affetti da paralisi o da 

altro impedimento fisico di analoga gravità, possano recarsi in cabina a votare 

con l’assistenza di un accompagnatore di fiducia. 

Ciò premesso, sono ammessi al voto assistito presso il seggio gli elettori 

che, presentando obbligatoriamente apposita certificazione sanitaria, 

abbiano ottenuto, da parte del comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, 

l’inserimento sulla propria tessera elettorale dell’annotazione del diritto al voto 

assistito mediante apposizione del codice (AVD). Possono anche essere 

ammessi a votare con un accompagnatore gli elettori il cui impedimento fisico 

nell’espressione autonoma del voto sia evidente. Quando manchi il suddetto 

simbolo o codice sulla tessera elettorale o quando l’impedimento fisico non sia 

evidente il diritto al voto assistito può essere dimostrato con un certificato 

medico (redatto da un funzionario medico designato dai competenti organi 

delle aziende sanitarie locali) nel quale sia espressamente attestato che 

l’infermità fisica impedisce all’elettore di esprimere il voto senza l’aiuto di un 

altro elettore. 

 

La relativa certificazione medica potrà essere rilasciata nei tre giorni precedenti 

(giovedì 9, venerdì 10, sabato 11 giugno) presso la sede distrettuale di 

SENIGALLIA - Via Campo Boario n. 4 dalle ore 12.00 alle ore 13.00 (Tel. 

071-79092711) - il giovedì 9 giugno presso il Distretto di Corinaldo dalle 

ore 10 alle ore 11 e anche nella giornata di domenica 12.06.2022, previa 

comunicazione telefonica e relativo appuntamento al 347 4816595. 

 


